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città DI VERCELLI

ALLEGATO 1

Progetto n. 1

·  Titolo del PPU: ARCHIVIO SOCIALE DIGITALE –

PROGETTO INNOVATIVO SPERIMENTALE VOLTO ALL’ IMPLEMENTAZIONE DEL SISTEMA INFORMATIVO SISA MEDIANTE LA DEMATERIALIZZAZIONE DOCUMENTALE DELLE CARTELLE SOCIALI.
Settore d’intervento (art. 3.2 f) D. del Bando): Riordino straordinario di archivi di tipo tecnico o amministrativo;

Finalità del PPU: Le attività del PPU vogliono far superare gli svantaggi dovuti alla presenza nel Settore Politiche Sociali di cartelle sociali con dati in formato non elettronico (cartaceo) e quindi non trasmissibili per via elettronica e non utilizzabili come dati rendicontabili.

Si sottolinea come gli obiettivi del progetto in questione siano coerenti con la programmazione e rendicontazione regionale e con le funzioni di coordinamento e controllo attribuite in campo sociale e sociosanitario alla Regione, in particolare per quanto attiene:

· L’individuazione e la qualificazione della domanda sociale e sociosanitaria; 

· Il monitoraggio del sistema di offerta dei servizi, delle prestazioni e degli interventi;

· La valutazione degli esiti e dell’efficacia degli interventi;

· La messa a punto di strumenti utili alla programmazione degli interventi;

La “dematerializzazione“ non può venire ricondotta alla pura realizzazione di processi di digitalizzazione della documentazione; essa riguarda, invece, la modalità di utilizzo delle tecnologie informatiche che comporta la sostituzione dei processi tradizionali (per lo più basati sulla carta) con processi informatizzati più efficienti; si pone pertanto come un processo qualificante di efficienza e di trasparenza delle amministrazioni pubbliche, consentendo nel contempo grandi risparmi diretti in termini di carta e spazi recuperati, e indiretti in termini di tempo ed efficacia dell’azione amministrativa pubblica, delle aziende e dei privati. Da una parte si punta ad eliminare i documenti cartacei attualmente esistenti negli archivi, sostituendoli con opportune registrazioni informatiche oppure scartandoli, dall’altra si adottano criteri per evitare o ridurre grandemente la creazione di nuovi documenti cartacei. L’attività di digitalizzazione ha quindi, nel sistema, un impatto di tipo tecnologico, mentre la dematerializzazione, ha un impatto prevalentemente di tipo organizzativo.

Attività da realizzare e relative modalità: L’attività di dematerializzazione deve produrre in una prima fase dei dati trasmissibili in formato elettronico in sola lettura (digitalizzazione/scannerizzazione in formato pdf).  Il processo seguente dovrà rendere i dati trasmissibili in lettura e scrittura ma strutturati e codificati in appositi “campi”. E’ quindi richiesto l’intervento umano per tradurre il contenuto scannerizzato in un campo del sistema informatizzato dei servizi socio assistenziali (SISA). Le traduzioni devono essere affidabili e, perché non sempre esiste una completa corrispondenza tra “linguaggi” essendo il sistema SISA sperimentale, ci si affida a professionisti qualificati in grado di avere alla base comportamenti di caricamento dei dati omogenei.

 N. massimo lavoratori componenti la squadra di lavoro: due (2) lavoratori

Orario di lavoro settimanale di ogni lavoratore: trenta (30) ore settimanali

Titoli di studio/Caratteristiche professionali/capacità tecniche necessarie dei componenti la squadra: Laurea Specialistica in Servizio Sociale, Laurea in Scienze dell’educazione, Psicologia, e equipollenti con adeguata conoscenza informatica di base, patente Cat. B;

Durata del PPU espressa in settimane: Venticinque (25)

Attrezzature necessarie: Attrezzatura informatica comprensiva di software: 2 PC; 2 scanner A4 con alimentatore; 


